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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. accoglie con favore il consolidamento della dimensione di cooperazione in campo 
energetico della PEV; ricorda che un approvvigionamento energetico sicuro ottenuto 
grazie alla diversificazione delle fonti e la gestione della domanda, nonché a un 
approfondimento dei rapporti con i principali fornitori e i paesi di transito, rimane una 
priorità per la politica energetica dell'UE e che, tanto i vicini orientali quanto quelli 
meridionali continuano a rivestire un'importanza fondamentale nella politica energetica 
esterna coordinata dell'UE; chiede inoltre l'adozione di misure efficaci per garantire che in 
campo energetico sia applicato il principio di solidarietà; accoglie con favore, a tale 
proposito, la comunicazione della Commissione sulla politica energetica esterna e la sua 
proposta di decisione sulla condivisione di informazioni su accordi intergovernativi;

2. richiama l'attenzione sull'importanza del partenariato orientale per la sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico dell'UE; sottolinea, alla luce della creazione di nuove 
interconnessioni nel settore del gas e di nuovi gasdotti, di nuove interconnessioni e reti nel 
settore dell'energia elettrica, di nuove infrastrutture e terminali di GNL e di nuove centrali 
elettriche (che ricorrono a combustibili fossili, fonti di energia rinnovabili o progetti 
nucleari), che è necessario stabilire regole di mercato e condizioni trasparenti ed eque per 
il transito e il commercio di energia, in modo da garantire un futuro stabile per gli 
investimenti; sottolinea altresì che tali norme e condizioni dovrebbero promuovere un 
livello elevato di protezione dell'ambiente, di partecipazione democratica, di sicurezza e 
tutela della salute;

3. accoglie con favore la proposta relativa alla creazione di una Comunità europea 
dell'energia, che ritiene possa essere un passo importante verso la cooperazione con i 
nostri vicini;

4. si compiace dell'adesione dell'Ucraina e della Moldavia al trattato che istituisce la 
Comunità dell'energia, considerando l'importanza cruciale che ciò può rivestire per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi in materia di sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico dell'UE e per contribuire alla sicurezza di detti paesi; 

5. accoglie con favore tutti gli sforzi volti a rafforzare il partenariato orientale, in particolare 
le iniziative faro della Commissione concernenti le PMI, i mercati energetici regionali e 
l'efficienza energetica; ritiene che questi sforzi dovrebbero trovare riscontro nel quadro 
finanziario pluriennale;

6. chiede alla Commissione di promuovere, anche mediante investimenti, la costruzione, il 
miglioramento e lo sviluppo delle reti energetiche intelligenti e delle interconnessioni 
infrastrutturali con i paesi vicini dell'UE; sottolinea l'importanza di attribuire priorità a 
progetti aventi interesse a livello di UE onde accelerarne lo sviluppo e l'attuazione; rileva 
in particolare l'importanza della costruzione e dello sviluppo di infrastrutture per il gas 
naturale liquefatto (GNL);
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7. invita la Commissione a sviluppare ulteriormente la strategia UE per il Mar Nero, in 
quanto rappresenta una componente importante della strategia energetica esterna dell'UE, 
dato il suo ruolo geostrategico che offre un significativo potenziale in termini di sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico e diversificazione dell'offerta;

8. ricorda l'importanza dell'energia convenzionale (petrolio e gas), delle energie rinnovabili e 
dell'efficienza energetica quali forze trainanti dello sviluppo economico dei paesi vicini 
sia orientali che meridionali dell'UE, in grado di creare nuovo reddito e occupazione, di 
generare nuove fonti locali di energia, di rafforzare le infrastrutture di rete e di consentire 
la creazione di un nuovo settore industriale per la produzione di componenti; riconosce 
che la diffusione delle energie rinnovabili è spesso ostacolata dalla mancanza di incentivi 
e dall'attuale capacità limitata delle reti di ricevere e distribuire l'energia generata 
attraverso fonti rinnovabili; chiede alla Commissione di incoraggiare lo sviluppo e la 
promozione di competenze a livello locale in tali settori, il trasferimento di know-how e la 
rapida diffusione di tecnologia intelligente, nonché la promozione di progetti di ricerca 
congiunti attraverso il sostegno a programmi di formazione rivolti alle facoltà di 
ingegneria, ai centri di ricerca nel campo delle energie rinnovabili e agli organismi di 
regolamentazione;

9. sottolinea la necessità di una cooperazione transfrontaliera nella regione del Danubio, 
porta d'accesso europea ai Balcani occidentali, il ruolo della strategia dell'UE per la 
regione danubiana ai fini del miglioramento delle relazioni di vicinato nell'Europa centrale 
e sudorientale, e il fatto che detta strategia costituisce un notevole valore aggiunto alla 
politica dell'UE per l'Europa orientale, diventando in tal modo per tutta l'Unione uno 
strumento eccellente atto a rafforzare la cooperazione politica ed economica nei Balcani e 
ad ampliare e consolidare il processo di integrazione europea nella regione;

10. sottolinea l'importanza di condividere l'esperienza dell'UE in materia di riforme del settore 
energetico con i paesi vicini, ad esempio l'Ucraina, al fine di contribuire alla 
modernizzazione del loro sistema di transito del gas e di promuovere regole di mercato 
trasparenti, la protezione dell'ambiente e condizioni eque per il commercio di energia;

11. osserva che la sicurezza nucleare dovrebbe costituire una priorità chiave nel dialogo 
dell'UE con i suoi vicini, particolarmente in regioni a rischio di forte attività sismica; 
ritiene che l'UE dovrebbe sostenere norme internazionali giuridicamente vincolanti in 
materia di sicurezza nucleare in sede di discussioni multilaterali, anche sotto l'egida 
dell'Agenzia internazionale dell'energia atomica (AIEA), e dovrebbe mirare a estendere le 
valutazioni di sicurezza nucleare ai paesi vicini; evidenzia la necessità di incoraggiare la 
condivisione di informazioni nella ricerca nucleare e lo scambio di competenze 
tecnologiche e scientifiche in questo campo;

12. plaude alla volontà della Commissione di accelerare il processo di integrazione e 
liberalizzazione del mercato energetico promuovendo una maggiore convergenza dei 
quadri normativi, basandosi sul lavoro dell'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell'energia (ACER); ritiene necessario, nonostante la fondatezza dell'attenzione 
che il trattato che istituisce la comunità dell'energia rivolge alla rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio, ampliare e approfondire la Comunità dell'energia, al fine di 
garantire il corretto funzionamento del mercato e la certezza giuridica per gli investimenti; 
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incoraggia i progetti comuni di regolamentazione, come MEDREG, la promozione di 
regole di mercato armonizzate, trasparenti e non discriminatorie e lo scambio di know-
how ed esperienza;

13. sottolinea la necessità di consolidare la cooperazione energetica multilaterale nella regione 
del Mar Nero in funzione dei principi guida stabiliti dall'OMC e del trattato sulla Carta 
dell'energia; appoggia la piena integrazione dei mercati e del quadro normativo sulla base 
della legislazione dell'UE in materia di energia e ambiente e incoraggia i paesi della 
grande regione del Mar Nero ad aderire al trattato sulla Carta dell'energia, favorendo nel 
contempo la fornitura di assistenza da parte dell'UE, della BEI e della BERS per 
l'ammodernamento delle infrastrutture energetiche nei paesi PEV;

14. ricorda ai membri della Carta dell'energia i doveri che incombono loro in virtù del trattato 
e dei relativi emendamenti e protocolli; sottolinea che qualsiasi risoluzione delle 
controversie deve essere pienamente rispettata e applicata; incoraggia l'adesione come 
membri a pieno titolo degli attuali paesi osservatori del Nord Africa;

15. è del parere che l'UE debba promuovere una migliore cooperazione in materia di energia 
con i paesi PEV, così da garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico e 
promuovere le norme del mercato interno dell'UE;

16. sostiene un'ulteriore cooperazione in settori quali l'industria, le PMI, il settore di ricerca, 
sviluppo e innovazione, le TIC nonché la sicurezza dei sistemi informatici, il settore 
aerospaziale e il turismo; si compiace delle proposte della Commissione per lo sviluppo di 
uno spazio comune di conoscenza e innovazione e per un'economia digitale basata sulle 
TIC; invita inoltre gli Stati membri e i paesi limitrofi a riaffermare il loro impegno a 
realizzare progressi in questo senso; ribadisce l'importanza di efficaci meccanismi di 
agevolazione degli scambi e degli investimenti tra l'UE e i suoi paesi vicini, al fine di 
rafforzare i partenariati commerciali e consentire agli operatori economici, in particolare 
alle PMI, di accedere a informazioni adeguate e attendibili sul commercio e sulle 
condizioni d'investimento nei paesi partner;

17. sottolinea i benefici derivanti dall'adozione da parte dell'UE e dei suoi vicini di iniziative 
di programmazione congiunta della ricerca; incoraggia pertanto l'ulteriore rafforzamento 
del coordinamento, della cooperazione e delle sinergie tra tutti i programmi e le attività di 
ricerca nazionali finanziati dai paesi che si affacciano sul Mediterraneo, al fine di 
migliorare la coerenza e l'efficacia complessive delle azioni di ricerca ambientale nella 
regione, prendendo esempio dal programma comune di ricerca per il Baltico (BONUS 
169);

18. è al corrente dei successi del progetto di interconnessione del Mar Nero in termini di 
creazione di una rete regionale di ricerca e istruzione nella grande regione del Mar Nero, 
nonché dei suoi legami con la rete GEANT, e invita la Commissione a continuare a 
sostenere in detta regione progetti di ricerca come HP-SEE, SEE-GRID, SCENE, CAREN 
e BSRN;

19. attende con impazienza le proposte della Commissione sul nuovo strumento europeo di 
vicinato, plaude al parametro di riferimento "more for more" da essa definito e incoraggia 
una maggiore differenziazione, flessibilità e condizionalità nella concessione di 
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assistenza; incoraggia l'attuazione di una "logica per paese", che potrebbe assumere la 
forma di "contratti di partenariato differenziati" all'interno della politica europea di 
vicinato; osserva che, benché le regole finanziarie dell'UE debbano essere pienamente 
rispettate, l'assistenza dell'Unione dovrebbe essere facilmente accessibile e vertere 
principalmente sul sostegno ai progetti concreti e meno sulla consulenza, e il 
perseguimento dell'eccellenza non dovrebbe essere ostacolato da rigidi schemi;

20. reputa importante ricercare un giusto equilibrio tra le zone vicine orientali e meridionali; 
invita la Commissione ad accelerare la conclusione e l'attuazione di accordi di 
associazione, che contemplino anche zone di libero scambio globali e approfondite;

21. sottolinea la necessità di concepire la politica europea di vicinato come una strategia 
macroregionale, con un coordinamento sul piano regionale delle azioni dell'UE e di quelle 
degli Stati membri; ritiene che a livello euromediterraneo potrebbe essere garantita una 
sinergia tra tale strategia e i progetti multilaterali avviati nel quadro dell'Unione per il 
Mediterraneo, come il piano solare mediterraneo, la sicurezza civile, le autostrade del 
mare o l'azione per combattere l'inquinamento nel Mediterraneo.
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